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CERCASI MAGAZZINO
Il Centro Missionario a nome delle Animatrici missionarie
cerca uno spazio di almeno due stanze ad uso magazzino per i
manufatti da loro creati ed anche come luogo di lavoro per la
realizzazione dei medesimi. Si ricorda che grazie al lavoro delle
Animatrici vengono organizzati due mercatini nei mesi di
ottobre e dicembre per finanziare i progetti dei missionari
diocesani. Sostenere l’opera di queste volontarie è dunque un
altro modo per aiutare i missionari.

MERCATINO DI FRANCOBOLLI, CARTOLINE E SANTINI
Come ogni anno i volontari del Centro Missionario stanno già
lavorando per il prossimo mercatino di francobolli, cartoline e
santini usati che si terrà all’inizio dell’ottobre missionario per
finanziare un progetto di un missionario diocesano. Chiunque
ha a disposizione questi materiali e desidera contribuire al
mercatino, può portarli direttamente presso la sede del Centro
Missionario in via Milazzo 2 a Carpi, oppure può telefonare,
per accordi, allo 059689525. Vengono inoltre raccolti fumetti,
messali, libri vecchi, stampe e tutto ciò che potrebbe arricchire
la prossima mostra missionaria.

BOMBONIERE PER OGNI FESTA
“Le bomboniere del Centro Missionario” è un’attività da sem-
pre svolta per finanziare i progetti dei missionari sparsi nel
mondo. Sempre più spesso chi deve organizzare un battesimo,
la cresima, la comunione, il matrimonio, una ricorrenza parti-
colare pensa ai più bisognosi e desidera rendere questa giornata
di festa un momento particolare. Così le volontarie del Centro
Missionario, con tanta passione, mettono a disposizione la loro
manualità per realizzare piccole confezioni con i confetti del
Commercio Equo-Solidale e con le pergamene in cui viene
descritto il progetto a cui verrà destinata l’offerta ricevuta. Per
informazioni telefonare al Centro Missionario 059689525.

Corso Estate in Missione 2014
“Verso le periferie del mondo”
Gli incontri sono aperti a tutti

Mercoledì 9 aprile, ore 20.45
Sede dei Volontari per le Missioni (Stra-
da Statale Nord 112, Santa Giustina -
Mirandola)
Relatore: Michela Marchetto, volon-
taria in Madagascar
Tema: Cosa mi aspetto da questa espe-
rienza?

Lunedì 28 aprile, ore 20.45
Sede dei Volontari per le Missioni
Relatore: Vincenzo Ferrari, Medici
con l’Africa Modena-Reggio Emilia
Tema: Prevenzione sanitaria e alimen-
tare del volontario

Domenica 11 maggio, ore 9.30-17.30
Parrocchia di San Lazzaro di Modena (via Borri, quartiere
I Portali)
Incontro regionale con altri gruppi di volontari in partenza
Organizza il Centro Missionario di Modena

Info: Volontari per le Missioni cell. 340 2482552,
vol.missioni@tiscali.it, www.volmission.it; Centro Mis-
sionario Diocesano tel. 331 2150000, cmd.carpi@tiscali.it;
Amici del Perù cell. 340 1038852, amicidelperu@virgilio.it

Via Milazzo 2/c - Carpi
Tel e fax 059 689525.

e-mail: cmd.carpi@tiscali.it.
Da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12.30

martedì dalle 9 alle 12.30 e dalle 15 alle 18

Quest’anno il corso Estate in
Missione si è tinto di rosa,
infatti il 27 marzo alla serata
di apertura presso il Centro
Missionario, una quindicina di
ragazze si sono presentate per
prepararsi ad una eventuale
esperienza in missione. Certa-
mente il vero mattatore del-
l’incontro è stato don Fran-
cesco Cavazzuti che, oltre alla
semplicità ed alla schiettezza
che lo contraddistinguono, ha
sfoderato una freschezza ed
un entusiasmo tipico dell’età
giovanile nell’affrontare il tema
della serata “Spiritualità del
volontario”. La grande fede in
Gesù che ha illuminato e se-
gnato tutta la sua vita gli ha
dato la carica giusta per coin-
volgere tutti i presenti pren-
dendoli per mano e guidando-
li in un percorso alla scoperta
di valori e di sentimenti che

Una carica di entusiasmo
Don Cavazzuti al Corso Estate in Missione

mettono al primo posto l’amo-
re per il prossimo. Dopo un
partenza così entusiasmante,
è già vivo il desiderio per il
prossimo incontro che si terrà
a Santa Giustina di Mirandola
presso la sede dei Volontari
per le Missioni, mercoledì 9
aprile, con Michela Marchetto
che affronterà il tema “Cosa
mi aspetto da questa esperien-
za?”. A questa serata seguirà
quella con il dottor Vincenzo
Ferrari sulla “Prevenzione
sanitaria e alimentare del vo-
lontario”. L’ultimo incontro si
svolgerà a Modena, domenica
11 maggio, presso la parroc-
chia di San Lazzaro in colla-
borazione con il Centro Mis-
sionario di Modena. Ricordia-
mo che chiunque desideri par-
tecipare è ben accolto.

M.G.

Magda Gilioli

n euro è il costo per il
pranzo di uno dei set-
tanta bambini che ogni

giorno le suore della missio-
ne in Albania accolgono nel-
la loro casa di Gramsh. Viene
spontaneo pensare che la cri-
si economica che colpisce tante
nostre famiglie sia un male
italiano ma in realtà la pover-
tà non si ferma solo ai nostri
confini si estende a macchia
d’olio e ancora di più nei pa-
esi poveri. Allora viene alla
mente l’Africa ma, come sem-
pre, non ci si rende conto che
il nostro vicino di casa, che
magari abita nello stesso pia-
nerottolo, ha ugualmente tanto
bisogno. Questo è il caso del-
l’Albania, il paese delle aqui-
le, che anche se dista solo due
ore di volo d’aereo dall’Ita-
lia, è ai più sconosciuto e
spesso oggetto di molti pre-
giudizi. Questa popolazione,
dopo cinquant’anni di una
dittatura che l’ha tenuta lon-
tana del resto del mondo e
abituata a vivere in una gran-
de miseria economica e mo-
rale, ora cerca disperatamen-
te di ricostruirsi una vita più
dignitosa. Ma chi è nel biso-
gno è anche molto fragile e
attaccabile così il turista di
passaggio si lascia facilmen-
te abbagliare dai colori bril-
lanti dei tanti palazzi nuovi
costruiti, non si sa per chi, in
zone abusive coprendo terre-
ni in suggestive zone sul mare.
E’ il paese dei call center del-

le multinazionali della tele-
fonia, dell’elettronica ed al-
tro ancora, dove lavorano,
sottopagati, centinaia di gio-
vani che ogni giorno entrano
nelle nostre case per offrirci
ogni genere di offerta com-
merciale. Ma la vera Albania
è quella dove non esistono
strade asfaltate ed i paesini si
raggiungono a dorso di mulo,
dove le case sono delle barac-
che magari pericolanti, la stufa
per cucinare sotto una tettoia,
l’armadio non c’è perché i
pochi vestiti disponibili sono
dentro una sporta appesa al
muro. Questo è il mondo dove
lavorano le suore Figlie di
San Vincenzo de Paoli,
consorelle di suor Caterina
Colli. Da circa un anno, nella
missione di Gramsh, hanno

aperto un centro nutrizionale
per offrire un pasto completo
ogni giorno a bambini con
uno o entrambi i genitori con
problemi di salute mentale,
vi sono mamme che non sono
capaci nemmeno di fare il
pane! Hanno iniziato acco-
gliendo quindici bambini in
condizioni di denutrizione
estrema, poi “abbiamo fatto
nuove scoperte - afferma suor
Rosaria, la madre superiora -
bambini che vivono in barac-
che, poverissime, alla soglia
della sopravvivenza, li abbia-
mo invitati a mensa da noi, a
quel punto si è visto il bene-
ficio dell’integrazione tra i
bambini del primo gruppo e
del secondo”. Così hanno tra-
sformato il progetto da cen-
tro nutrizionale a centro

educativo accogliendo ogni
giorno settanta bambini che,
dopo il pranzo, si fermano
per il gioco e per i compiti
scolastici, aiutati da alcuni
volontari, insegnanti e non.
Ben presto, però, le suore fan-
no un’altra amara scoperta:
una buona parte di questi bam-
bini ed adolescenti ha abban-
donato la scuola a causa della
povertà, costretti ad andare a
cercare lattine di alluminio
tutto il giorno o altro per
rivenderlo. Hanno così inizia-
to a lavorare con la direzione
della Pubblica Istruzione per
permettere ai ragazzini di rien-
trare a scuola, le insegnanti
che fanno volontariato nella
missione delle suore hanno
proposto di inserirli nella loro
scuola dove, anche se piccola,
potrebbero essere meglio se-
guiti ed accolti: molti di loro
provengono da famiglie Rom.
Ora suor Rosaria ha anche un
sogno: quello di riuscire ad
avere i fondi per pagare un
pullmino che al mattino possa
andare tra le baracche e le
misere case di questi ragazzi,
magari in compagnia di una
suora, offrire loro una piccola
colazione ed accompagnarli a
scuola, poi all’uscita portarli
direttamente nella loro casa
per il pranzo, lo studio e le
attività. Per adesso l’urgenza
è avere i soldi per i viveri
perché servono dieci chili di
pasta al giorno e tanto altro,
mentre il servizio di scuolabus
comincerà appena la Provvi-
denza potrà aiutare le suore.

In Albania servono fondi per la mensa dei bambini

Il sogno di suor Rosaria

U

Per donazioni al progetto “Centro Nutrizionale” conto
corrente bancario IT 14 M 02008 23307 000028443616

Solidarietà Missionaria Onlus
Con i Legionari del Bene in Burkina Faso

Aiuto allo sviluppo
Il primo anno di attività dei Legionari del Bene è coinciso con
la visita in Burkina Faso di una delegazione composta, fra gli
altri, dal presidente Sauro Mazzola e dall’architetto Mauri-
zio Dodi. Nel corso di una serata alla scuola Nazareno,
Mazzola ha relazionato sul viaggio ricordando l’impegno
della associazione verso il territorio della Diocesi cattolica di
Tenkodogo, una città di 130 mila abitanti, retta dal Vescovo
monsignor Prosper Kontiebo, che è già stato diverse volte
a Carpi. “Con lui – ha spiegato Mazzola - è nata l’idea di
inviare in quel Paese aiuti umanitari da noi raccolti. E così ci
sono stati donati beni di ogni genere generosamente messoci
a disposizione. Sinora abbiamo spedito 60 tonnellate di
merce”. In campo sanitario per potenziare le strutture
ospedaliere, in collaborazione con l’Ausl di Modena, l’asso-
ciazione carpigiana promuoverà la visita di due delegazioni
burkinabè, guidate da monsignor Prosper Kontiebo. Una
scientifica con visite alle strutture ospedaliere di Carpi,
Baggiovara, Sassuolo, Hesperia hospital, Policlinico di Mo-
dena, Università; e una seconda a carattere commerciale che
visiterà aziende locali metalmeccaniche, del biomedicale,
energetiche, del movimento terra, macchine agricole,
carpenteria.  Oltre ai volontari e ai benefattori che rendono
possibile questi progetti vanno ricordati enti e aziende come
le Fondazioni Cassa di Risparmio di Carpi e di Mirandola, la
Croce Blu, la Banca popolare dell’Emilia Romagna, la par-
rocchia di Limidi, lo Studio Cogeas, Palazzo Foresti, Roma-
no Pelloni, la Vetreria Beltrami, lo scatolificio List.    L.L.


